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FOCUS RISTORAZIONE 2025

324.436
Imprese (-1,0% vs 2024)

124.917
bar e altri esercizi simili

senza cucina

194.899
ristoranti e attività di

ristorazione mobile

di cui...
3.984

gestite da...

fornitura di pasti preparati
e altri servizi di ristorazione

28,7%
donne

11,7%
giovani

15%
stranieri

I CONSUMI ALIMENTARI

100 mld €
fuori casa

204 mld €
in casa

+0,5%
sul 2024

GLI IMPRENDITORI

avvio all'imprenditorialità

passaggio generazionale 37,3%
subentro da terzi

+0,1%
35,4%

sul 2024 start-up 27,3%

LA PROPENSIONE

AGLI INVESTIMENTI

MOTIVAZIONE E COINVOLGIMENTO

47,4%
passione per il settore

tradizione familiare

35%

42,2%
si

la sua attività nel
corso del 2025 ha

effettuato degli
investimenti o ha
in programma di
investire nel 2026?

continuità della

57,8%
NO

21,6%
maqgiore autonomia

10,9%
opportunità
economica

3,6%
stabilità

4,3%
mancanza di alternative

2,6%
insoddisfazioni

precedenti

76,2%
questo locale è un

pezzo della mia storid

64,8%
mi sento un punto di

riferimento per la comunità

63,9%
l'impegno è enorme,

ma il sorriso di un cliente

ripaga di tutto

54,3%
anche nei periodi

di crisi non mi vedo

a fare un altro lavoro

LAVORATORI DIPENDENTI NELLA RISTORAZIONE, PER CLASSI DI ETÀ

8,1% 31,6%
Under 20 20-30 anni

21,9%
30-40 anni

18,0%
40-50 anni

15,1%
50-60 anni

5,3%
over 60

Fonte: Rapporto 2026 Fipe-Confcommercio
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Ristorazione, numeri
in crescita ma

fragilità strutturale
Il Rapporto Fipe-Confcommercio 2026 evidenzia un settore in

aumento nei consumi e nel valore aggiunto, ma segnato da calo
delle imprese, difficoltà occupazionali e limiti di produttività

Anna Bertolini

a ristorazione cresce, ma cambia

pelle. Il Rapporto 2026 di Fipe-Con-

fcommercio restituisce l'immagi-
ne di un comparto che continua a pre-

sidiare un ruolo centrale nei consumi

degli italiani, pur mostrando segnali

sempre più evidenti di trasformazione

nei suoi equilibri interni. Il dato più im-

mediato è quello della spesa: nel 2025

i consumi fuori casa sfiorano i 100 mi-

liardi di euro, confermando una dina-

mica positiva rispetto all'anno precе-

dente. Tuttavia, il recupero rispetto alla

fase pre-pandemica non è ancora com-

pleto. Se a valori correnti il livello è sta-

to superato, a prezzi costanti resta un

divario del 5,4% rispetto al 2019, segno

di una domanda che ha cambiato forma

più che intensità. In parallelo, il valore

aggiunto raggiunge i 59,3 miliardi di eu-

ro, con una crescita contenuta (+0,5%)

che riflette un contesto macroecono-

mico complesso, segnato da rallenta-

mento e tensioni internazionali. Il set-

tore, dunque, continua a produrre ric-

chezza, ma lo fa con un passo più cau-

to. La vera linea di frattura emerge os-

servando la struttura imprenditoriale.

Le imprese attive scendono a 324.436

unità (-1%), proseguendo un trend già
in atto. Non si tratta solo di chiusure: il

fenomeno è legato anche a una riconfi-

gurazione dell'offerta, con attività che

evolvono verso modelli diversi. Il calo

è più marcato nel segmento bar (-2,2%),

mentre i ristoranti tengono (-0,4%) e

cresce la ristorazione collettiva (+3,5%).

A pesare è soprattutto l'elevato turno-

ver: a fronte di poco più di 10 mila nuo-

ve aperture, si registrano oltre 25 mila

cessazioni. Il saldo negativo superiore

alle 15 mila unità evidenzia una fragili-

tà strutturale che riguarda sostenibili-

tà economica, competenze gestionali e

modelli di business. Sul fronte dei prez-

zi, il 2025 si chiude con un aumento del

3,2%, in linea con l'anno precedente.

La ristorazione prosegue nel percorso

di adeguamento avviato dopo la fiam-

mata inflazionistica, mantenendo però

una dinamica più contenuta rispetto ad

altri contesti europei. Un equilibrio che

potrebbe essere messo sotto pressio-

ne nel 2026, anche alla luce dei rischi le-

gati ai costi energetici. Ma è il lavoro a

rappresentare il punto più critico. L'oc-

cupazione dipendente cala del 10,3%,
con oltre 114 mila unità in meno. Un da-

to che non può essere letto solo in chia-

ve congiunturale: la difficoltà di repe-

rire personale è ormai strutturale e

coinvolge circa la metà delle imprese.

☐DATA STAMРА
45°Anniversario

Il settore continua ad attrarre giovani

-il 61,6% degli addetti ha meno di 40 an-

ni-ma mostra segnali di invecchiamen-

to, con la componente over 60 unica fa-

scia stabile. A questo si aggiunge il no-

do della produttività, che nel 2025 regi-

stra un ulteriore arretramento e resta

distante dai livelli di un decennio fa. Se

i numeri delineano un quadro articola-

to, il focus sugli imprenditori offre una

chiave di lettura più profonda. La ri-

storazione resta un settore fortemen-

te identitario, in cui impresa e biogra-

fia personale si intrecciano. La famiglia

continua a rappresentare un pilastro: il

37,3% delle attività è a conduzione fa-

miliare e circa il 70% degli imprenditori

è affiancato da parenti nella gestione

quotidiana. Le motivazioni che spingo-

no a fare impresa parlano chiaro: pas-

sione, continuità familiare e ricerca di

autonomia prevalgono su logiche pu-

ramente economiche. Non sorprende

quindi che per oltre tre imprenditori su

quattro l'attività rappresenti una par-

te integrante della propria storia per-

sonale. Un coinvolgimento che ha però

un costo elevato. L'impegno richiesto

resta intenso: la maggioranza degli im-

prenditori supera le 40 ore settimanali

e una quota significativa oltrepassa le

60. Un modello centrato sull'imprendi-

tore-lavoratore che garantisce control-

lo diretto, ma limita la capacità di cre-

scita e innovazione. Il passaggio gene-

razionale non è più un esito naturale:

quasi la metà degli imprenditori prefe-

rirebbe per i figli percorsi diversi, men-

tre solo una minoranza considera la

continuità  familiare una priorità. Il qua-

dro che emerge è quello di un settore

che tiene nei numeri macro, ma si tra-

sforma nelle sue fondamenta. La sfida

non è solo crescere, ma ripensare mo-

delli organizzativi, attrattività del lavo-

ro e sostenibilità dell'impresa. In gioco

non c'è soltanto la performance econo-

mica, ma l'evoluzione di uno dei com-

parti più identitari del Paese.
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